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Nel leggere il libro di Marco Travaglio, che presentiamo questa sera presso il 
Ristorante QUISISANA di Tradate per una iniziativa della “Associazione Italiana 
della Coccinella”, si ha una duplice impressione: 

- la prima è riferita alla bellezza in sé di uno scrivere sciolto, pieno di verve e 
di creatività, che l’Autore utilizza a piene mani e con alta professionalità; 

- la seconda è sconcertante proprio perché , leggendo di fatti successi 
pochissimi anni fa, ci sembra di parlare di archeologia dell’informazione. 

 
Di fronte a questo sentimento, quasi ci sgomenta l’idea della velocità con cui si 
sviluppano i cambiamenti e di quanto rapidamente ci sfugga la vita senza aver 
potuto fare nulla, senza essere riusciti ad incidere sugli eventi. 
 
A questo punto mi chiedo: 
quali potrebbero essere le nostre reazioni e ho trovato due strade: 

- la prima sarebbe quella di guardare indietro e di cercare di rappacificarci 
con il nostro profondo “senso di valere”, riproponendo (come spesso è stato 
fatto sin dai tempi dell’antica Grecia) le letture dei classici, per trovare delle 
“possibili linee guida”. 

- L’altra riguarda il tentativo di leggere tra le righe anche di un libro come 
quello di Marco Travaglio. In questo modo troviamo altri quesiti che forse 
sono quelli che porrei a voi tutti oltre che al nostro autore: 

� guardare in faccia con serenità, ma anche con puntiglio e senso etico, 
idealistico e morale per parlare dei fatti che ci propone la quotidianità; 

� oppure, analizzare quali potrebbero essere i comportamenti più adeguati per 
affrontare le problematiche attuali. 

 
La realtà è veramente sconcertante e basta leggere un quotidiano qualsiasi per 
scoprire come … grondi sangue da tutte le parti (come dice la mia amica Marisa). 
Tutti contro tutti, solerti nell’insegnamento del “…mors tua, vita mea”, violenza 
giovanile, droga, malaffare, repressione ad ogni costo come unico modo per 
raddrizzare la barca e poi … ecco che arriva Marco Travaglio con la sua ironia su: 

- Lucio Gelli “il venerabile” 
- I famosi cittadini maturi che sono tutti … brava gente 
- La fair band 
- Gli inciucci tra … diseguali 
- Piercasinando 
- Cavalier Bellachioma o Cavalier Ricrescita o Crescina 
- Della valle: quello delle Brigate Garibaldi di Confindustria 
- James Bondi 
- L’immacolata convenzione 

Ma poi ce n’è per tutti con la “spalmata di CALCE E MARTELLO” 
Possiamo aggiungere anche Capezzone : il miglior cervello del centrosinistra, 
defenestrato dai soliti inossidabili Padroni di Sempre 
 



L’ironia è la forma più adatta per far comprendere, ma … le conclusioni 
dovrebbero riguardare altri obiettivi e, primo fra tutti, quello di vedere se 
possiamo cambiare questa società che ormai “… ci va veramente stretta”. 
 
Tempo fa, proprio qui al Quisisana, avevamo parlato di valori e tra questi di: 

- vincere la meschinità 
- amicizia e cameratismo 
- disciplina intellettuale e rigore morale 
- solidarietà e generosità 
- fiducia negli altri 
- sicurezza di se di fronte al pericolo 
- essere gioiosamente decisi 
- saper fare a meno …. dell’ipocrisia. 

 
Passa il temo, passano gli anni … ma sembra che questi temi siano sempre 
uguali, le richieste sono sempre le stesse … purtroppo. 
 
Ogni giorno ci chiediamo cosa fare per poter aiutare gli adolescenti, ma chi può 
venire ad aiutare noi?? 
L’amico Travaglio che, con il suo libro su ULIWOOD PARTY ci mostra di sapere 
molto, di conoscere a fondo il Paese di Pulcinella … forse ci può aiutare o forse 
potrà invitarci a continuare a sorridere ironicamente con lui, a continuare a 
leggerlo per cercare insieme qualche soluzione che avrebbe però del … 
miracoloso. 
 


